
 
RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE (Nazionale fino a 365 giorni) 

I richiedenti che siano cittadini di Paesi diversi da Uganda, Ruanda e/o Burundi sono tenuti a presentare un 
permesso di soggiorno valido rilasciato dalle autorità competenti. Tali permessi includono il permesso di 
lavoro, il visto per studio e/o il permesso per familiare a carico. 

 Modulo di domanda di visto per soggiorno di lunga durata (visto nazionale) debitamente compilato, 
disponibile sul sito dell'Ambasciata. 

 Passaporto in corso di validità, con validità residua di almeno tre mesi oltre le date previste di viaggio 
 Una fotografia recente formato tessera con sfondo bianco (formato ICAO) 
 Fotocopia chiara della pagina dei dati anagrafici del passaporto, unitamente alle copie dei visti recenti 

e dei timbri di ingresso/uscita, riproducente in modo chiaro le dimensioni effettive del documento 
 Prenotazione del volo 
 Prova di alloggio per l'intera durata del soggiorno 
 Diritti consolari pagabili esclusivamente in contanti e in USD nel giorno dell'appuntamento per il visto 

Documenti specifici 

 Prova del rapporto di parentela, quale certificato di matrimonio e/o certificato di nascita, tradotti e 
legalizzati dal Ministero degli Affari Esteri e dall'Ambasciata d'Italia del Paese di rilascio. 

 Nulla osta in corso di validità rilasciato dalle Autorità italiane. Il nulla osta deve essere ottenuto prima 
della presentazione della domanda di visto 

MINORI 

 Copia del certificato di nascita 
 Copia del documento d'identità dei genitori e/o dei tutori legali 
 Dichiarazione giurata (Affidavit) sottoscritta dal genitore/tutore legale che non viaggia con il minore. 

La dichiarazione deve essere certificata dal competente Ministero degli Affari Esteri e tradotta in 
italiano per essere legalizzata dalla sezione consolare. 

 Nei casi in cui uno dei genitori sia assente o deceduto, occorre produrre la relativa documentazione 
probatoria tramite certificato di nascita, certificato di morte o provvedimento giudiziale in materia 
di affidamento. Qualora il tutore legale non sia il genitore biologico indicato nel certificato di nascita, 
deve essere prodotto un provvedimento ufficiale che confermi l'affidamento legale. 

 Lettera della scuola indicante il nome del minore, i nomi dei genitori/tutori legali, la classe 
frequentata e i recapiti del referente scolastico. 

 

 

 


